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Apocalisse 
nel Golfo 

Israele: «Guai all'Irak se userà le armi chimiche» 
Le forze pacifiste condividono la linea dei-governo 
Velata minaccia di mettere in campo armi non convenzionali 
Nuovo lancio di Scud: frammenti cadono sulla Cisgiordania 

Shamir: pronti a colpire 
«Accordo per un attacco congiunto con gji Usa» 

i Cresce il nervosismo per il timore (molti dicono anzi 
per la imminenza) di un attacco chimico iracheno, e 
Israele comincia a perdere la pazienza: Shamir dice 
che se si alzerà il livello diaggresstone una risposta sa
rà inevitabile e non esclude un attacco «congiunto e 
coordinato» israelo-americano. Nuovo lancio alle 
21,15 di uno Scud, parti del quale sono cadute per la 

, prima volta anche in Cisgiordania, senza conseguenze 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO LANNUTTI 

I GERUSALEMME Può sem-
: assurdo, ma le 48 ore di 
i trascorse dalla serata di 

sabato al nuovo lancio di uno 
Scud ieri sera (frammenti del 
quale sono caduti al di là della 
•linea verde», in Cisgiordania, 
senza conseguenze) hanno 

1 latto salire la tensione e il ner
vosismo a livelli parossistici 
Una dimostrazione eloquente 
e venuta dall'affannoso rincor
rersi di voci, nella giornata di 
ieri, secondo cui l'Irak dispor-

, rebbe di un gas. derivato dal 
> famigerato Ciclone B dei cam

pi di sterminio nazisti e spen-
mentalo su prigionieri di guer
ra iraniani, capace di penetra-

i re nelle maschere anti-gas. Per 
tutto il giorno e stato un febbri
le susseguirsi di telefonale che 
chiedevano conferme o chiari
menti finche a sera il prof. Ya-
gur, del prestigioso Istituto 
Weizmann. ha recisamente 

smentito che possa esistere un 
gas del genere Un falso allar
me, dunque, ma anche un sin
tomo del clima che si respira E 
una spiegazione del perchè 
Israele cominci a perdere visi
bilmente la pazienza La politi
ca di •autocontrollo» o di •con
tenimento» certo continua, ma 
si susseguono a ritmo incal
zante dichiarazioni che lascia
no capire come i margini di 
tolleranza si vadano facendo 
sempre più ristretti 

Ieri il primo ministro Shamir 
è intervenuto alla seduta della 
commissione Esteri e Difesa 
della Knesset (parlamento). 
Rispondendo ai giornalisti che 
gli chiedevano lino a quando 
la popolazione di Israele sop
porterà gli attacchi missilistici. 
Shamir ha risposto che »la po
polazione resisterà quanto sa
rà necessario» Ma subito dopo 
ha avvertito che se ci sarà un 

attacco con armi chimiche 
•Saddam Hussein e 11 suo po
polo pagheranno un prezzo al
tissimo», poiché Israele «ha 
mezzi militari potentissimi per 
rispondere» Si può cogliere 
qui una velata allusione ali uso 
di armi non convenzionali, an
che atomiche (che peraltro 
Israele non ha mai ammesso 
di avere), nonché dei missili 
terra-terra Gerico che sono ca
paci di raggiungere l'Irak e 
molto più precisi degli Scud di 
Saddam Hussein 11 pnmo mi
nistro ha detto ancora che 
Israele non farà nulla di nasco
sto dagli Stati Uniti e che anzi 1 
due Paesi «si sono già accorda
ti in linea di principio su un at
tacco congiunto e coordinato 
contro l'Irak» e dispongono di 
•linee di comunicazione veloci 
e speciali» Dal canto suo il mi
nistro della Difesa Arens, se
condo il quale l'Irak «ha ormai 
varcato la linea rossa», ha di
chiarato che le forze armate 
•hanno già predisposto I piani 
operativi» per un eventuale in
tervento Ed è significativo che 
a questo coro di dichiarazioni 
faccia eco 'a posizione delle 
forze pacifiste, che condivido
no la linea del governo e riten
gono - lo ha detto ieri il noto 
scrittore Amos Oz - che la 
sconfitta di Saddam Hussein 
sìa la condizione necessaria 
per poter riprendere i processi 
di pace. 

Il malumore e le preoccupa
zioni dei dirigenti israeliani na
scono da un duplice motivo 
Da un lato ci si chiede se Sad
dam disponga davvero di te
state chimiche per I missili e in 
tal caso perche non le abbia 
ancora usate (una delle rispo
ste dice il prof Seginer dell I-
stituto di ricerche di Haifa, può 
essere appunto che teme una 
ritorsione non-convenziona
le), dall'altro si sottolinea - lo 
ha fatto ancora Arens-che I a-
zione di neutralizzazione delle 
rampe di lancio irachene «non 
ha ancora avuto un completo 
successo» Sembra quasi che 

Israele voglia dire agli america
ni e agli alleati che se non rie
scono a risolvere questo pro
blema in un tempo accettabi
le, sarà allora necessario un 
suo intervento diretto La so
glia della sopportazione in tal 
caso non sarebbe legata sol
tanto ali uso delle armi chimi
che 

Ma a proposito dell uso del
l'arma chimica c'è un altro in
terrogativo che qui si comincia 
a porre con insistenza e che 
potrebbe a sua volta indurre 
ad accelerare un'azione mili
tare diretta per neutralizzare le 
rampe, e l'interrogativo è che 

cosa accadrà se un missile an
ti-missile Patriot colpirà nel 
cielo di una zona densamente 
popolata (come è tutta la fa
scia costiera di Israele) uno 
Scud con testata chimica I pa
reri dei tecnici sono difformi, 
ma molti temono che la di
spersione di gas venefici possa 
essere in tal caso molto più 
estesa (anche se probabil
mente meno densa) di quella 
provocata dall'impatto dello 
Scud con il terreno 

I missili Patnot comunque 
restano per ora il perno della 
risposta agli attacchi missilisti
ci di Saddam Arens ha dichia

rato ieri che le batterie operati
ve di Patnot sono sei ed ha vo
luto sottolineare che gli equi
paggi israeliani di dette baite
ne «non sono da meno» di 
quelli americani Quanto al 
coordinamento Usa-Israele di 
cui hanno parlato sia Shamir 
che lo stesso Arens, esso è reso 
necessario dalla esigenza di 
evitare, nei cieli dell Irak, ogni 
interferenza - o addirittura 
uno scontro per errore - fra ae
rei israeliani e aerei alleati, ol
tre che, da parte americana, 
dalla volontà di contenere l'e
ventuale intervento israeliano 
entro limiti ben precisi 

Bottai porta la solidarietà 
dell'Italia a Tel Aviv 
einoontntrt capi patestineM 

i II segretario generale della Farnesina, ambasciatore 
; Bottai, ha concluso ieri la sua breve visita in Israele, 
> dove si è recato a portare la solidarietà dell'Italia al 
i popolo e al governo israeliani per gli attacchi subiti 
| e per la politica di •autocontrollo». A Gerusalemme 
' Bottai ha incontrato anche tre esponenti palestinesi, 
I che gli hanno esposto la grave situazione dei Terri-
; tori sottoposti al coprifuoco permanente. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I GERUSALEMME. L'incontro 
con i palestinesi è stato, in un 
certo senso, l'elemento carat
terizzante della visita dell'am
basciatore Bottai, rispetto a 
quelle dèi rappresentanti tede
sco e francese che k> hanno 
preceduto la settimana scorsa. 
Agli israeliani la cosa evidente
mente non è piaciuta, anche 
se Bottai è venuto a portare la 
concreta solidarietà dell'Italia 
al governo e al popolo di Israe
le: non è piaciuta, e lo hanno 

dimostrato in due modi Anzi
tutto cancellando il previsto in
contro di Bollai con il ministro 
degli Esteri Levy, senza tornire 
nessuna esplicita motivazione, 
e in secondo luogo con le pa
role del direttore generale del 
ministero degli Esteri Merhav, 
il quale alla domanda se II suo 
governo sia dispiaciuto per 
quell'incontro ha risposto la
conicamente ma significativa
mente' «Noi consideriamo 
l'ambasciatore Bottai come il 

rappresentante di un Paese li
bero che visita un altro Paese 
libero* Come dire, non possia
mo impedirgli di vedere chi 
vuole 

Un implicito riferimento alla 
questione palestinese è del re
sto presente anche nel mes
saggio di Cosslga a Herzog lad
dove, dopo aver espresso «pro
fondo sdegno e commozione» 
per gli attacchi missilistici subi
ti da Israele e aver manifestato 
•sincero apprezzamento per la 
responsabile posizione assun
ta dal governo israeliano nel 
non raccogliere la grave pro
vocazione irachena», auspica 
•che possano presto ristabilirsi < 
condizioni di pace e sicurezza, 
nelle quali operare congiunta
mente per una soluzione di 
tutti I problemi della regione 
nel rispetto della giustizia e dei 
diritti di tutti Ipopoli» 

L'incontro fra l'ambasciato
re Bottai e I palestinesi si è svol
to nella sede del Patriarcato la

tino di Gerusalemme e vi han
no partecipato MI patriarca 
mora. Michel Sabbah, il sinda
co di Betlemme Elias Frei) e 
Feisal Husselni, che è la più 
nota personalità dei Territori e 
che proprio in'questi giorni è 
oggetto di aspri'attacchi da 
parte della estrema destra 
Israeliana, che ne ha chiesto 
l'arresto e la espulsione I tre 
hanno esposto in particolare a 
Bottai la difficile situazione 
della popolazione di Cisgior
dania e Gaza da due settimane 
sotto coprifuoco totale, Elias 

Frei) ha espresso grande ap
prezzamento per la posizione 
dell'Italia, ha ringraziato anco
ra una volta per le tre ambu
lanze inviate a suo tempo a 
Betlemme e ha chiesto che ne 
vengano inviate altre due Sui 
temi politici, Husseini ha npe-
luto la nota posizione sulla esi
stenza di un legame diretto fra 
crisi del Golfo e questione pa
lestinese (legame diretto che 
invece Bottai ha recisamente 
negato, anche in una dichiara
zione alla radio israeliana) e 
ha detto che comunque 1 pale

stinesi, che rinunciano a una 
grande parte del loro diritti sto
rici, si attendono che anche 
qui venga garantito il rispetto 
della legtmtà' internazionale 
Bottai ha anche spiegato, co
me aveva già fatto con glilnter-
locutori israeliani, che l'Italia 
considera un errore la posizio
ne assunta dall'Olp nella crisi e 
nella guerra del Golfo 

Il governo Shamir comun
que - ha detto il direttore ge
nerale Merhav - ha apprezzato 
lo spinto della visita dell'am
basciatore Bottai Questi ha 

Uraftrnlrjlta 
di Tel Aviv 
davanti 
alla propria 
casa 
distrutta. 
Sopra, 
manlfestaztone 
di palestinesi 
in Ubano, 
sfavore 
di Saddam 
Hussein 

espresso agli israeliani una du
plice solidarietà, solidarietà 
umana alla popolazione per 
l'ingiustificata aggressione ira
chena, solidarietà politica al 
governo, per la sua posizione 
di «autocontrollo», posizione 
che l'Italia spera possa essere 
mantenuta per tutta la durata 
della crisi e in ogni caso U più a 
lungo possibile II presidente 
Herzog ha detto a Bottai di 
avere «molto apprezzato» il 
messaggio di Cossiga, al quale 
risponderà personalmente 

DCC 

L'arma segreta non ferma l'arrivo degli ebrei russi 
I militari israeliani continuano a discriminare i pale
stinesi dei temton occupati nella distnbuzione delle 
maschere antigas essenziali per fronteggiare la 
Pioggia dei Veleni che si considera imminente. Al
l'aeroporto sbarcano gli immigrati dall'Urss. Verran
no utilizzati anch'essi contro gli arabi Essi, se si as
sentano dal lavoro per i bombardamenti, vengono 
licenziati. Li rimpiazzeranno i nuovi pellegrini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VINCINZOVASILI 

• i GERUSALEMME. Benvenu
ta Maya Fnedlan. trepidante si-

- gnora bionda che ieri, nel gior
no tredicesimo della Strana 
Guerra, è scesa con gli occhi 
pieni di speranza da un airbus 
•E) Al» proveniente da Mosca, 
atterrato di primora ali aero
porto «Ben Gurion» di Tel Aviv 
Trova ad attenderla tre cose 
una patria nuova di zecca, un 
conflitto quasi mondiale ed 
una maschera antigas. La pa
tria già la sente nel cuore La 
guerra l'ha letta sui giornali La 
maschera gliela consegnano 
all'ufficio accanto alla dogana, 
raccomandandole di stappare 
il filtro al primo allarme per 
non rimaner soffocata. 

Ebrea sovietica, Maya ha ac
quisito con abbastanza facilità, 
dopo anni di insistenze ed ap
pelli, grazie all'accordo delle 

super-potenze, il suo nuovo 
passaporto La nuova patria di 
Maya è questo assurdo terribile 
e affascinante Israele, dove tut
to è pronto per il peggio, e si 
attende da un momento all'al
tro che piova sulle nostre teste 
un'-arma segreta», misteriosa e 
letale La guerra sembra aver 
spazzato via politica e ragione
volezza al centro stampa del
l'Hotel Hilton la portavoce del
l'organizzazione pacifista 
•Pesce now» (Pace ora) negli 
stessi momenti sta spiegando 
ai giornalisti stramen che «pa
ce adesso significherebbe 
guerra adesso» 

La signora Frledlan. 60 anni, 
insegnante d Inglese qui an
cora non ha lavoro Deve n-
sparmiare, e perciò sceglie la 
fila dei 'taxi collettivi» dove 
stanno ammassati una diecina 

di passeggeri Salgono lei. il 
marito, il figlio, la nuora, il ni
potino di due anni In questa 
splendida giornata di sole - vi
gilia probabile della Grande 
Pioggia dei Veleni, stasera? sta
notte' domani? tra un mese? -
una comoda autostrada la 
conduce da Tel Aviv a Gerusa
lemme Una stranezza la colpi
sce non si vede più, ad un trat
to, l'aiuola-guardrail Ma a) 
centro e è. al suo posto, una 
lunghissima e larga spianata In 
terra battuta La strada è pron
ta spiegano a Maya, per diven
tare aeroporto ausiliario nel 
caso che il prossimo «Scud», 
scavi un cratere in una pista 
del «Ben Gurion» 

Si chiama -alia» questo ritor
no un pò speciale degli ebrei 
della Diaspora neh antico 
Israele Ma stavolta non tutti, 
acccusano i tradizionalisti, so
no ebrei 11 governo, invece, 
mostra di gradire «laicamente» 
una simile massa di manovra 
che possa contrastare con la 
travolgente espansione demo
cratica degli arabi 1 nuovi pel
legrini sono destinati, infatti, in 
larga parte a fronteggiare fisi
camente la genie dei villaggi è 
già stato varato un programma 
di «colonizzazione» nei territori 
occupati Su un vetro del taxi 
Maya ha appena letto con stu

pore un «necrologio» un pO go
liardico, un pò esorcizzante, 
che in questi giorni trovi appic
cicato ad ogni angolo In Israe
le: «Annunciamo senza alcun 
dolore la morte di sua schifez
za Saddam Hussein, i funerali 
saranno celebrati nell'ospeda
le psichiatrico del bunker di 
Baghdad, disperderemo le ce
neri in ogni dove» Ogni giorno 
come Maya sono tra i trecento 
e I cinquecento gli ebrei sovie
tici, «nuovi pellegnm», schegge 
dell «impero sovietico* in disfa
cimento che arrivano ali aero
porto Ben Gurion Questo me
se se ne aspettano qualcosa 
come 14 500 C e un calo, ma 
leggero L'anno scorso 11 flusso 
mensile di questa tumultuosa 
invasione era di 16 000 

La signora Fnedlan non lo 
sa Ma la guerra è destinata pa
radossalmente ad affrettare 
per molti di loro 1 integrazione 
nell'apparato produttivo della 
Terra Promessa Se avesse sfo
glialo ieri i giornali avrebbe 
scoperto che una vecchia co
noscenza ha appena affronta
to di petto quest argomento 
Ricordate Ariel Sharon, lex 
ministro della Difesa che do
vette dimettersi per la strage 
nei campi di Sabra e Chalila7 

Ora è II ministro dell industria 
delle costruzioni, settore dove 
in questi giorni s'è abbattuta 

un'ondata di licenziamenti su
gli operai arabi che non sono 
andati al lavoro per effetto del-
I emergenza-bombardamenti 
Bene Sharon ha annunciato 
che essi non verranno riassunti 
(come, invece, un decreto del 
governo ieri ha assicurato agli 
altn lavoratori) Ma verranno 
rimpiazzati, appunto dagli 
ebrei sovietici e dai soldati 
smobilitati 

Sharom s è fatta una casa, 
provocatonamente proprio in 
mezzo alla città vecchia, la Ge
rusalemme araba Su un pa
lazzotto di pietra che forma un 
arco su un vicolo che conduce 
dalla Porta di Damasco al Mu
ro del Pianto ha persino instal
lato un candelabro israelitico, 
illuminato di notte come in
neggiare a Maometto in Piazza 
san Pietro Ha Inaugurato la 
casa con un grande ricevimen
to Ma non ci mette quasi pie
de I drusi della «border polke» 
vigilano in armi sulla soglia, 
avvolti dai profumi delle spezie 
e dal vociare dei mercanti II 
ministero di Sharom già da un 
anno sta effettuando un maxi
piano miliardario per una ra
gnatela viaria che collegherà 
direttamente Gerusalemme ai 
villaggi dei «coloni» in Cisgior
dania, tagliando fuori le città 
palestinesi Una specie di Mu

ro per gli anni Duemila che ru
spe e betoniere stanno issando 
su quella che era 25 anni fa la 
«linea verde» che spartiva 1 due 
settori A due passi dalla casa-
enclave di Sharom è stata spia
nata un'arca enorme dalla 
quale partirà appunto l'arteria-
muro una simbolica visualiz
zazione di come I gruppi diri
genti di Israele non abbiano 
intenzione di accettare trattati
ve sulla «questione» di un'area 
che non è più grande della Li
guria, ma che sta avvelenando 
la pace del mondo 

Nei -temton' c'è il coprifuo
co Non è possibile andarci 
Ma si sa chela paura dei missi
li e dei gas per le popolazioni 
si è tradotta in un inferno Solo 
una parte di loro - denunciava 
ancora ieri «Al Fa)ir» il giornale 
di Hanna Sinlora - ha ricevuto 
i «kit antigas» E' noto come 
l'Alta corte avesse diffidato la 
settimana scorsa I militan, ri
spondendo ad una petizione 
qella gente di Betlemme Ma 
ad al Ram, a nord di Gerusa
lemme ancor oggi risultano di
stribuite appena I 500 ma
schere ad Una pàopolàzlone 
di 40000 A Tiilkarm sono In 
31 0001 residenti, e di masche
re ne hanno avute appena 40 
Solo due quartien di Betlemme 
sono stati nfomiti Ancora a 
Gaza i militari hanno chiesto 

SO dollari per ogni maschera, 
che è stata offerta solo agli 
adulti maggiori di 15 anni E 
niente «culle» né «scalandn» 
per i bambini E nessuna fiala 
di atropina né alcuna scatola 
di polvere antl-urticante è stata 
distribuita alla gente che, oltre
tutto dai «territori» non pud 
scappare. 

• Ma ognuno ha (suoi guai lo 
stesso verbo, «scappare», figura 
al centro di un dibattito che. 
invece, avvelena la comunità 
ebraica di Tel Aviv Qui ed ad 
Haifa (le città bombardate) 
un sondaggio dice che metà 
della popolazione dichiara di 
essere «nervosa» E il sindaco, 
Shlomo Lahat, ha chiamato 
•disertori» quelle centinaia di 
suoi concittadini che ogni sera 
emigrano in posti come la 
•santa» (anche per gli arabi) 
Gerusalemme, e che dovreb
bero essere risparmiati, si pen
sa, dagli attacchi Ma ieri un 
uomo d'affan, intervistato dal
la tv. ha risposto al sindaco di 
moderare i termini con una 
frase che forse è il segno dei 
tempi, riguardo al rapporto tra 

,la gente e le particolarissime 
istituzioni statuali di qui «Non 
siamo disertori, perchè non 
siamo noi che serviamo lo Sta
to d'Israele, ma dovrebbe esse
re io Stato a servire noi Anche 
ora che la guerra si avvicina». 

Esperti Urss: 
«Arsenali chimici 
ancora intatti» 
f B MOSCA. Le ciniche mi
nacce dell'lrak pronto a sfode
rare l'arma segreta per dare il 
via alla seconda, drammatica 
fase della guerra per l'Urss non 
sono infondate Intervistato ien 
dalllzvestia il colonnello Pe-
trov. responsabile sovietico de
gli armamenti chimici, ha con
fermato che il potenzlonale di 
armi non convenzionali nelle 
mani di Saddam è ancora so
stanzialmente intatto CU oltn 
ventimila bombardamenti sul
la «apitaki -irachena e sui luo
ghi strategici della struttura mi
litare di Saddam non hanno 
inlFmwtfeoipcF. definitivo alla 
sua-ì&rza'Uelbcl '«Gli alleali 
hanno colpito gli arsenali chi
mici e biologici dell Irak - ha 
confermato al giornale sovieti
co - ma non hanno distrutto le 
sue capacità» Lo spettro agita
to da Saddam l'altro icn non 
sarebbe insomma pura propa-
gnada o mera guerra psicolo
gica. Né tantomeno le ultime 
bordate di un paese ormai 
sconfìtto la bomba ad orolo
geria puntata ostinatamente 
contro Tel Aviv o Gerusalem
me è davvero micidiale «Non 
possiamo escludere la proba
bilità che l'Irak userà le temute 
armi chimiche- ha avvertito il 
colonello sovietico - secondo 1 
nostri specialisti l'Irak ha an
cora qualcosa come 2000-
4000 tonnellate di gas veleno
si» Un arsenale errificzante. 
dotalo anche dil botohno, 
cento grammi del ciuale è suffi
ciente per uccidere centinaia 
di milioni di persone 

«Nessuno pensi che la forza 
dell'lrak risiede solo nelle armi 
convenzionali» ha ricordato 

l'altro ien Saddam dalle colon
ne della stampa tarachena 
mostrando al mando la poten
za degli armamenti fomiti dal-
I occidente al suo paese Una 
minaccia tenibile. Rivolta sen
za mezzi termini contro Israele 
nella speranza di trascinare il 
governo Shamir nel conflitto 
mandando cosi in frantumi lo 
schieramento antì-iracheno 
cementato dopo l'invasione 
del piccolo emirato arabo 

Preoccupata dello svilippo 
della guerra e della reale possi
bilità che 1 limiti fissati dalla ri
soluzione dell'Orni siano di 
fatto valicati e c h e accana? al
l'obiettivo della liberazione del 
Kuwait si affianchi ormai quel
lo della distruzione del poten
ziale militare dell'lrak. l'Urss 
teme anche un possibile inde
bolimento del fronte anti-Sad-
dam Ribadendo la netta con
danna di Mosca per gli attac
chi iracheni contro Tel Aviv e 
Haifa, il capo del dipartimento 
del ministero degli Esteri sovie
tico ien è tornato a chiedere a 
Shamir di mantenere ferma la 
linea della moderazione. 
•Espnrmamo la speranza che il 
governo israeliamo mantenga 
la calma e non risponda agli 
attacchi - ha sostanzialmente 
detto il capo dipartimento so
vietico • perchè un intervento 
di Israele aggraverebbe lo sce
nano della guerra» Stessa rac
comandazione alla modera
zione I Urss l'ha rivolta agli ara
bi auspicando che «non si la
scino prendere dall'emozione 
per gli attacchi! contro Israele 
e non si lascino coinvolgere 
nella guerra» 

L'Olp libanese minaccia 
bombardamenti su Israele 
se continueranno gli attacchi 
contro i civili in Irak 

• I SIDONE. Toma a parlare 
l'Olp e stavolta la sezione liba
nese minaccia di passare alle 
armi contro Israele, di bom
bardarne alcune località se la 
coalizione antiirachena conti
nuerà ad attaccare la popola
zione e le Infrastrutture civili 
dell Irak. Può farlo, la frontiera 
dello stato ebraico dista appe
na venti chilometri ha ricorda
to Zeid Wehbe, rappresentan
te in Ubano del capo della 
centrale palestinese, Yasser 
Aratat, affermando che «le for
ze militan dell Olp sono pronte 
a condurre attacchi e a bom
bardare a fondo Israele se do
vesse continuare il massiccio 
bombardamento di civili e isti
tuzioni in Irak e se dovesse es
sere mantenuto il coprifuoco 
nei territori occupati» Webhe 
ha fatto nfenmento alle zone 
della Cisgiordania e alla stn-
scia di Gaza, e ha ammonito e 
ncordato che loro combattono 
a fianco dell'lrak e che «il Liba
no è un fronte aperto per par

tecipare alla difesa di questo 
paese» Le parole del rappre
sentante libanese dell'Olp lan
ciano un avvertimento duro, 
poiché nel Ubano meridionale 
vi sono circa diecimila uomini 
dell'Olp che gode di una totale 
autonomia militare Le posta
zioni avanzate, nella regione 
di Tiro, si trovano ad una venti
na di chilometri dalla frontiera 
settentrionale con Israele 

Ancora moniti e accuse rav
vicinati che ien sono partiti da 
Tel Aviv diretti a Damasco «la 
Siria ha lo stesso regime totali
tario che ha 1 Irak, aspirazioni 
identiche, un arsenale impo
nente, una concezione dell'e
quilibrio strategico simile, ele
menti che conta di poter utiliz
zare un giorno per attaccare 
Israele» Lalfermazione è del 
ministro degli esten israeliano 
Levy che ha parlato ai rappre
sentanti della comunità ebrai
ca americana in visita di soli
darietà a Tel Aviv. 
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